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RISCATTO PREVIDENZA COMPLEMENTARE E DESTINAZIONE 

TFR PREGRESSO SCELTE IMPORTANTI PER CHI CESSERA’ IL 

RAPPORTO DI LAVORO: 

AFFIDATI AGLI ESPERTI DELLA FABI 

 
Il 9/11/2020 si è conclusa la fase nella quale i colleghi con maturazione del diritto a 

pensione entro il 31/12/2026 avevano facoltà di inoltrare domanda per l’uscita 

incentivata in pensione AGO o anticipata con accesso alle prestazioni del Fondo di 

solidarietà. 

 

Pertanto, a partire dal 31/12/2020 e sino al 31/12/2023 molti colleghi cesseranno il 

rapporto di lavoro e saranno chiamati a scelte importanti relative al riscatto della 

posizione di previdenza complementare, già possibile dopo un mese dalla cessazione del 

rapporto. Le forme di riscatto possono essere diverse e la convenienza ad utilizzare 

una forma anziché un’altra deve essere “tarata” in relazione alla singola posizione 

individuale. Le differenze relative alla tassazione dell’importo lordo di ogni posizione 

sono influenzate dal periodo di maturazione del montante e possono essere molto 

rilevanti a seconda della tipologia di riscatto richiesta.     

 
Inoltre, l’accordo sugli esodi ed i pensionamenti del 29/9/2020 ha esteso le previsioni 

dell’accordo 1/4/2020 a chi matura il diritto a pensione AGO entro il 31/12/2026, 

consentendo la possibilità di trasferire al Fondo Pensione il TFR pregresso maturato 

sino al 31/12/2006 accantonato presso una delle aziende del Gruppo e non versato ad 

altra forma di previdenza complementare. Tale opzione si rivelerebbe particolarmente 

vantaggiosa in caso di successivo riscatto della posizione previdenziale con adesione alla 

R.I.T.A., la Rendita Integrativa Temporanea Anticipata, richiedibile in presenza di 

determinate condizioni, che liquida il capitale accumulato nel Fondo in rate trimestrali 

sino al raggiungimento dei requisiti previsti per la pensione di vecchiaia con tassazione 

agevolata. Il trasferimento del TFR al Fondo pensione può essere esercitato in 

costanza di rapporto di lavoro e non successivamente alla cessazione.  

 

In sintesi, essendo la materia della previdenza complementare molto complessa, è 

consigliabile evitare il “fai da te”. La Fabi del Gruppo Intesa Sanpaolo Puglia mette a 

disposizione dei colleghi un team di esperti per valutare e simulare con ognuno la scelta 

più conveniente. Puoi chiamare per ogni consulenza: 

 

GIANNUZZI PAOLO  3474292094 

PAGANO STEFANO   3491822228 

PUGLIESE FELICE  3283777420 

 
Bari, 10 novembre 2020 


